
Palazzo Vecchio
Piazza della Signoria
50122 Firenze

STRUTTURA AUTONOMA
DEL CONSIGLIO COMUNALE

COMMISSIONE 1ª
AFFARI GENERALI, ORGANIZZAZIONE, BILANCIO E 
TRIBUTI

Tel. 055 2616769
Mobile 333 3362574
MAIL: commissione1@comune.fi.it
PEC: uff.consiglio@pec.comune.fi.it

 VERBALE N.  18
SEDUTA DEL  21/03/2023

(Redatto ai sensi dell’art. 32 Regolamento del Consiglio Comunale e degli altri organi istituziona-
li)

L’anno  2023 (duemilaventitre) il giorno  21 (ventuno) del mese di  marzo, la Commissione
Prima    è  convocata alle ore 10:30, in modalità  online secondo quanto previsto dal dispongo
del Presidente del Consiglio Comunale Prot. N° 109985 del 31 marzo 2022, e secondo quanto
previsto dall'art. 22 del Regolamento del Consiglio Comunale, per trattare il seguente ordine
dei lavori:

 Comunicazioni del Presidente;
 Audizione del Collegio dei revisori; della Direttrice delle Risorse finanziarie, D.ssa Fran-

cesca Cassandrini e del Dirigente del Servizio Entrate e Recupero evasione; Dott. Davi-
de Zenti, sul tema del recupero evasione;

 Approvazione dei verbali delle sedute precedenti;
 Varie ed eventuali.

Per la Struttura Autonoma del Consiglio comunale sono stati invitati: 
Dott. Riccardo Nocentini, dirigente
Sabrina Sezzani, P.O
Valter Cozzi, per la diretta streaming

Per la segreteria di commissione è  presente Cristina Ceccarini

Sono presenti inoltre:
la Direttrice delle Risorse finanziarie, D.ssa Francesca Cassandrini e  il Dirigente del Servizio
Entrate e Recupero evasione; Dott. Davide Zenti, il Presidente del Collegio dei revisori, Dott.
Andrea Bonechi.

Sono collegati telematicamente le/i Consigliere/Consiglieri:
alle ore 10:30 Fratini e Razzanelli;
alle ore 10:34 Bocci, Cocollini e Perini;
alle ore 10:36 D’Ambrisi e Giorgetti

Assume la presidenza Fratini in qualità  di Presidente e chiede alla segretaria di procedere con
l’appello e si accerta la  presenza delle/dei Consigliere/Consiglieri:

CARICA NOMINATIVO SOSTITUITO/A DA
Presidente Massimo Fratini
Vicepresidente Ubaldo Bocci
Componente Emanuele Cocollini
Componente Angelo D’Ambrisi
Componente Fabio Giorgetti
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Componente Letizia Perini
Componente Mario Razzanelli

Il Presidente apre la seduta alle ore 10:40 essendo presente il numero legale.

La Commissione tratta il seguente argomento:  Illustrazione del parere redatto dal Collegio dei
revisori.

Alle ore 10:41 sono collegati telematicamente le/i Consigliere/Consiglieri: Bonanni e Conti

Intervengono:
 Dott.  Bonechi:  dichiara  che quest’anno non ci  sono particolari  criticità  in  ordine al

bilancio preventivo e l’attenzione è  stata posta sui dividendi in ordine alla loro entità
(20 mln.)

Alle ore 10:44 si collega telematicamente il Consigliere Cellai.
Ricorda che la situazione nuova è  costituita dalla multiutility che ha inglobato quattro
società .

Alle ore 10:48 si collega telematicamente la Consigliera Felleca.
Poi  passa  ad  illustrare  le  motivazioni  sottostanti  il  parere  rilasciato  dal  collegio  e
sottolinea che non cisono particolari segnalazioni da porre.

Alle ore 11:01 si collega telematicamente il Consigliere Bussolin.
 Consigliere Cocollini: osserva che come Alia prima della fusione non avesse la capacità

di produrre questi dividendi e che pertanto l’aumento degli stessi dipende dal fatto che
ha inglobato quattro società .  Sottolinea che l’obiettivo della multiutility era quello di
reperire le risorse per fare investimenti. Chiede come mai si deve dividere i dividendi e
poi  chiedere  la  quotazione  in  borsa  per  reperire  le  risorse  per  effettuare  gli
investimenti? Dove sta la coerenza in questo ragionamento?

 Presidente Fratini ricorda al Consigliere che è  l’assemblea di Alia che delibera. Quindi
prima  di  mettere  i  soldi  l’assemblea  deve  aver  deliberato.  Spetta  poi  al  Consiglio
d’amministrazione rispondere di quello che fa.

 Dott. Bonechi precisa che la società  ha una struttura finanziaria e le riserve contenuto
nel  capitolo possono essere disponibili  e indisponibili.  Le riserve disponibili  sono a
disposizione dei soci. La tesoreria non si fa con le riserve disponibili se i soci non sono
d’accordo. Quindi la domanda del Consigliere Cocollini  - ossia perché  si va a distribuire
le  riserve  se  poi  vi  è  necessità  di  reperire  capitali  in  borsa?  -  Andrebbe  rivolta  al
Consiglio  d’amministrazione.  Tuttavia,  segnala  il  Dott.  Bonechi  che  una  risposta
potrebbe essere  quella  per  cui  i  soci  ritengono di  sostituire  il  proprio  capitale  con
quello reperito in borsa e dunque acquisire nuovi soci.

 Intervengono  i  Consiglieri  Cellai  e  Cocollini  sul  tema  del  disavanzo  e  sull’utilizzo
dell’avanzo. Il Consigliere Cocollini ritiene che il tema sia soprattutto politico poiché  i
soci in Consiglio d’amministrazione vengono nominati dalla politica e quindi auspica
un’approfondimento sul tema della quotazione in borsa.

 Il Presidente Fratini risponde che questi temi sono stati descritti a pag. 5 del DUP.
 Assessore Bettarini sottolinea che la quotazione in borsa della multiutility è  una novità

dal punto di vista politico. Quindi concorda con l’approfondimento e ritiene corretto
che ci sia un sostegno al bilancio da parte dei soggetti partecipanti.



 Consigliere Razzanelli in linea generale concorda con la multiutility ma non condivide
che dentro ci sia una grande società  come Publiacqua perché  lei da sola è  più  grande
della somma di tutte le altre società .

 Dott. Bonechi in relazione alle osservazioni sollevate durate la seduta chiarische che il
ruolo  del  Collegio  dei  revisori  è  quello  di  effettuare  valutazioni  tecniche  e  non  a-
tecniche.  Pertanto  ribadisce  che  da  un  punto  di  vista  tecnico  l’operazione  della
multiutility  è  corretto.  Altre  valutazioni  non  sono  di  competenza  del  Collegio  che
presiede.

 La D.ssa Cassandrini introduce il tema sia del debito fuori bilancio, precisando che si ha
quando  si  presentano  spese  non  previste  in  bilancio  ed  è  l’equivalente  di  una
variazione di bilancio. Le risorse per coprire questo debito vanno trovate all’interno del
bilancio. Un esempio di debito fuori bilancio sono le sentenze che condannano l’ente
alle spese. Sia il tema del recupero evasione in relazione al bilancio di previsione.

Alle ore 11:25 si disconnette la Consigliera Felleca.
Alle ore 11:27 si disconnette il Consigliere Bocci.

La D.ssa Cassandrini precisa che il recupero evasione riguarda sia le entrate tributarie
che extratributarie e sono gestite in parte dalla Direzione Risorse Finanziarie e in parte
da altre Direzioni. La illustrazione prosegue solo avendo riguardo alle entrate gestite
dalla  Direzione Risorse Finanziarie, ossia IMU, TARI - che finanziano la spesa corrente
– Imposta di soggiorno e Canone Unico. I numeri sono riportati nella nota integrativa al
bilancio finanziario nella parte di entrate tributarie ed extratributarie.

 Dott. Zenti spiega i numeri delle entrate di IMU, TARI, Imposta di soggiorno e Canone
Unico, precisando le caratteristiche, i controlli e gli obeittivi di recupero della loro evasione.
L’IMU è  un imposta di carattere extratributario che grava sulla proprietà  degli immobili. La
base imponibile è  data dalla rendita catastale e vien pagata in due rate: 16/06 e 31/12. Il
recupero evasione avviene attraverso l’incrocio dei dati con il catasto. Si prevede un gettito di
148.500 mln. di euro, e un recupero evasione di circa 15 mln. di euro La TARI finanzia il costo
del  servizio  di  raccolta  rifiuti  e  il  suo  ammontare  scaturisce  dal  piano  finanziario  (PEF)
approvato da ATO. Si tratta di un’entrata tributaria. Si parla di tariffa poiché  la sentenza della
Corte Costituzionale del 2009 ha riconosciuto la natura tributaria della TARI. Quindi non è  una
vera e propria imposta poiché  si lega alla prestazione di un servizio. Grava su chi utilizza gli
immobili e quindi non necessariamente sui proprietari. Si prevede un gettito di 119 mln. di
euro, e un recupero evasione di circa 13 mln. di euro. Per i controlli si utilizza l’incrocio delle
seguenti banche date: Catasto, Anagrafe, Siatel (per vedere i contratti di locazione registrati) e
Camera di Commercio. Esistono due tipi di evasione della TARI: una per omesso pagamento e
l’altra  derivante  da  utenze  sconosciute.  La  gestione  della  TARI  è  affidata  ad  Alia  in
collaborazione con la Direzione delle Risorse Finanziarie. L’imposta di soggiorno è  dovuta dai
soggetti  che  pernottano  in  strutture  ricettive  ubicate  nel  Comune  di  Firenze.  Ha  natura
tributaria. Si prevede un gettito di 69 mln. di euro, e un recupero evasione di circa 2 mln. di
euro. Il gestore è  responsabile del pagamento del tributo con diritto di rivalsa sul turista che
pernotta.  E’  tenuto  alla  dichiarazione  annuale  da  inviare  all’Agenzia  delle  Entrate.  Deve
dichiarare  chi  pernotta  nella  sua  struttura.  I  controlli  vengono  effettuati  incrociando  le
comunicazioni e i dati reperibili sui portali che contengono le recensioni dei turisti. Infine vi è
una collaborazione con la polizia municipale.

Alle ore 11:41 si disconnette il Consigliere Cocollini.



 Il  Dott.  Zenti  prosegue  con  il  Canone  Unico  che  grava  sulle  occupazioni  di  suolo
pubblico e sulla diffusione dei messaggi pubblicitari. Ha natura patrimoniale.  Si prevede un
gettito di 41.894 mln. di euro, e un recupero evasione di circa 5.300 mln. di euro.
Alle ore 11:54 si disconnette il Consigliere Conti.

Non essendoci ulteriori richieste di intervento il Presidente Fratini   passa al seguente punto
all’ordine del giorno: approvazione dei verbali delle precedenti sedute. 
Non essendoci osservazioni in merito i verbali vengono approvati.

Il Presidente Fratini chiude la seduta alle ore 11:57.
Alla chiusura della seduta erano presenti le/i seguenti Consigliere/Consiglieri:

CARICA NOMINATIVO SOSTITUITO/A DA
Presidente Massimo Fratini
Componente Patrizia Bonanni
Componente Jacopo Cellai
Componente Angelo D’Ambrisi
Componente Letizia Perini

La Segretaria                                                                                                         Il Presidente
Cristina Ceccarini                                                                                                 Massimo Fratini

 

Verbale, letto, approvato e sottoscritto nella seduta del 17/05/2023


